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1. Introduzione 
 

In un contesto scolastico sempre più articolato e complesso, la professionalità del 
docente richiede il possesso di competenze non soltanto didattico-disciplinari ma 
anche comunicative e socio-emotive. Jennings e Greenberg (2009), ritengono che 
un docente debba essere socialmente ed emotivamente competente, per affrontare 
le molteplici situazioni relazionali che potrebbero presentarsi in un contesto classe. 
Competenze fortemente promosse nell’agenda della politica dell’istruzione e nel 
dibattito pubblico, in particolare mediante azioni di investimento per lo sviluppo 
delle competenze trasversali negli studenti e nel personale formativo (Disegno di 
Legge n. 2943, art. 2, Formazione dei docenti per lo sviluppo di competenze non 
cognitive nei percorsi scolastici). D’altronde, l’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile 
4 dell’Agenda 2030 chiede di portare ogni giorno nelle classi un’educazione di qua-
lità, equa ed inclusiva che abiliti gli studenti ad assumere un ruolo attivo e respon-
sabile nell’affrontare le sfide. 

Come sottolinea Riva (2015), «la scuola è un sistema relazionale, in cui si espri-
mono in ogni momento tensioni esistenziali, desideri, affetti, emozioni e senti-
menti» (p. 23). Chen (2019) ha dimostrato che le scelte didattiche possono essere 
la conseguenza del vissuto emotivo degli insegnanti, ovvero che le emozioni ne-
gative porterebbero l’insegnante a scegliere una didattica che mette al centro sé 
stesso, mentre le emozioni positive indurrebbero l’insegnante a sviluppare una di-
dattica incentrata sullo studente. Studi recenti (Mancini, Mameli, Biolcati, 2022; 
Iqbal, Noor, 2023) hanno evidenziato come gli insegnanti traggano vantaggio da 
una sana regolazione emotiva per controllare le situazioni lavorative stressanti. Tra 
l’altro, i vissuti emotivi del docente condizionano quelli degli studenti: è stato di-
mostrato che insegnanti stressati tendono ad avere studenti stressati, in ragione 
del fatto che lo stress si ripercuote nel clima emotivo di classe (Schonert-Reichl, 
2017). L’insegnamento, dunque, è una pratica costitutivamente relazionale per 
cui diventa legittimo parlare di competenze sociali ed emotive degli insegnanti 
(Catalano et al., 2013; Federica et al., 2023), fondamentali per favorire lo sviluppo 
di relazioni positive all’interno di una comunità educante.  
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2. Le competenze socio-emotive nella professionalità docente  
 

Con l’espressione competenze socio-emotive si intende la capacità di esprimere le 
proprie emozioni, siano esse positive o negative, in modo socialmente appropriato, 
ma anche la capacità di comprendere le emozioni altrui e di saper modulare il pro-
prio comportamento nel rispetto del sentire dell’altro (Denham et al., 2015). Per 
“creare” adulti di domani emotivamente sani, bisogna che anche gli adulti di oggi 
lo siano, per permettere quell’identificazione positiva di cui gli allievi hanno biso-
gno. Come evidenziano Greenberg e Kushé (2009) “quanto più il rapporto tra al-
lievo e insegnante diviene positivo e di qualità, tanto più l’apprendimento ne 
risente in modo positivo” (p. 21). Si tratta, dunque, di competenze necessarie che 
incidono sulle pratiche di insegnamento-apprendimento e sul comportamento 
degli allievi (Gimbert et al., 2023). 

Numerosi studi evidenziano come insegnanti che hanno sviluppato compe-
tenze socio-emotive condizionano positivamente l’ambiente di apprendimento e 
il clima relazionale della classe: favoriscono la motivazione alla base dei processi 
apprenditivi, e mostrano una buona capacità di gestione della classe (Sutton, 
Wheatley, 2003; Jennings, Greenberg, 2009; Jennings, 2015; Schonert-Reichl, 
2017).  

In tale senso, acquisisce importanza il costrutto del Social and Emotional Le-
arning (SEL)6. Secondo la definizione aggiornata nel 2020 dal CASEL (Collabo-
rative for Academic, Social, and Emotional Learning), la principale organizzazione 
che se ne occupa a livello internazionale, il SEL è il processo attraverso il quale 
tutti i giovani e gli adulti acquisiscono e applicano conoscenze, competenze e at-
teggiamenti utili a sviluppare sane identità, gestire le emozioni e raggiungere obiet-
tivi personali e collettivi, sentire e mostrare empatia per gli altri, stabilire e 
mantenere relazioni di sostegno e prendere decisioni responsabili e premurose.  

Insegnanti così formati hanno un’elevata consapevolezza di sé, così come un’ele-
vata consapevolezza sociale, costruiscono e mantengono relazioni supportive, pren-
dono decisioni responsabili in base a valutazioni che tengono conto anche degli 
effetti sugli altri, e sanno come gestire al meglio le loro emozioni e i loro compor-
tamenti (Jennings, Greenberg, 2009). 

Come sostiene Hannah Arendt (2009), l’insegnante deve preoccuparsi del suo 
pensiero perché: «ogni pensiero proviene dall’esperienza, ma nessuna esperienza 
produce da sola un significato» (p. 171). Ripensare alle emozioni esperite e ai com-
portamenti adottati all’interno del contesto scolastico, può essere un’opportunità 
per l’insegnante al fine di acquisire auto-riflessività e consapevolezza del proprio 
modo di essere e di porsi con gli altri. Lo sviluppo di tali competenze arricchisce 
il profilo identitario e professionale, incidendo sulla capacità di costruire un clima 

6 Cfr. Collaborative for Academic, Social, and Emotional Learning. (2015). The 2015 CASEL 
Guide: Effective Social and Emotional Learning Programs-Preschool and Elementary School 
Edition, Chicago, IL.
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di classe positivo, di sviluppare relazioni di supporto ed essere essi stessi modelli 
di comunicazione rispettosi e appropriati al contesto (Jennings, Greenberg 2009).  

Una pratica che pone particolare attenzione alla promozione di tali competenze 
è il programma CARE (Cultivating Awareness and Resilience in Education), ba-
sato sul “Prosocial Classroom Model” (Jennings, Greenberg, 2009) che incoraggia 
gli insegnanti a un lavoro sulla propria persona. La premessa sulla quale il CARE 
si fonda è che per essere empatici e compassionevoli nelle relazioni è fondamentale 
sviluppare anzitutto tali qualità all’interno di sé stessi, e che la cura degli altri “ri-
chiede cura di sé” (Jennings et al., 2019, p. 222). Attivando tecniche legate alla 
cura di sé, autoconsapevolezza e regolazione emotiva, si mira a promuovere sia la 
salute fisica ed emotiva degli insegnanti sia la loro capacità di interagire con gli 
studenti, con un conseguente miglioramento degli ambienti di apprendimento 
(Schussler et al., 2016, p. 140). 

 
 

3. Il laboratorio 
 

Questo contributo nasce in seguito alla lettura di una recente ricerca (Fedeli, Mu-
naro, 2022) condotta su un ampio campione di docenti in servizio presso le scuole 
di ogni ordine e grado. Dalla ricerca è emerso che le scuole secondarie di primo e 
secondo grado risultano essere gli ordini di scuola maggiormente scoperti sul tema 
delle competenze emotive. Questa criticità potrebbe essere dovuta alla differente 
formazione accademica iniziale, in quanto i Corsi di Laurea in Scienze della For-
mazione Primaria prevedono ampio spazio formativo oltre che al tirocinio anche 
ai laboratori, attività invece poco presenti per la formazione all’insegnamento nelle 
scuole secondarie.  

Pertanto, con l’intento di accrescere la competenza emotiva nei futuri inse-
gnanti, ho voluto proporre un percorso formativo in chiave laboratoriale agli stu-
denti del Corso di Laurea Magistrale in Scienze Pedagogiche dell’Ateneo di 
Palermo nell’a.a. 2022/2023.  

Il laboratorio ha coinvolto 72 studenti del secondo anno del Corso di Laurea 
Magistrale in Scienze Pedagogiche. Il gruppo era costituito da 4 maschi e 68 fem-
mine, di età compresa tra 22 e 26 anni. Il laboratorio ha avuto una durata di quat-
tro settimane, per un totale di 18 ore complessive.  

Le attività proposte hanno avuto come principali obiettivi:  
 

– stimolare l’espressione di sé, il riconoscimento emotivo e personale 
– conoscere e prendere consapevolezza del proprio stile comunicativo predomi-

nante 
– stimolare e promuovere l’autoconsapevolezza emotiva 
– incoraggiare la verbalizzazione emotiva (esplicitazione verbale di esperienze e 

situazioni vissute legate ad una determinata emozione); la riflessione (evocare 
emozioni vissute e stimolare la riflessione sulle stesse); la condivisione (pro-
muovere la condivisione delle emozioni in gruppo). 
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Per ogni incontro è stato chiesto ai partecipanti di compilare il proprio diario 
di bordo descrivendo in maniera dettagliata le attività a cui hanno preso parte e le 
emozioni che ne sono scaturite.   

La scelta di impiegare la narrazione di sé evidenzia una precisa direzione del 
percorso formativo, ovvero quella di offrire ai partecipanti uno spazio riflessivo 
volto alla presa di coscienza di sé e all’esercizio delle proprie modalità comunica-
tive, emotive e relazionali.  

Il diario di bordo, per la sua peculiarità di strumento a carattere biografico e 
progettuale, può favorire l’attivazione di processi di distanziamento da sé, che per-
mettono a chi scrive di osservarsi, di prendere coscienza dei propri vissuti, di rie-
laborarli e di attribuire ad essi dei significati (Josso, 1991, p. 139). 

Come evidenzia anche Martha Nussbaum (2004): «il contenuto cognitivo delle 
emozioni è incapsulato in una complessa storia narrativa, e senza fare riferimento 
ad essa, spesso non possiamo cogliere la piena specificità di un’emozione» (p. 225). 
Le emozioni hanno di per sé una struttura narrativa, pertanto: «non possiamo 
comprendere appieno nessuna emozione particolare se non cogliamo e studiamo 
la sua storia narrativa, che illumina la storia presente» (p. 290).  

Le narrazioni redatte, dunque, rappresentano un lavoro pedagogico cognitivo 
ed emotivo di consapevolezza, autoformazione, crescita personale e professionale 
dei partecipanti.  

 
 

4. Conclusioni 
 

Come abbiamo avuto modo di evidenziare, le competenze socio-emotive costi-
tuiscono un bagaglio fondamentale della professione docente che deve far fronte 
alle sfide educative del contesto scolastico attuale. La formazione accademica, dun-
que, dovrebbe promuovere e attivare percorsi formativi di SEL (Social-Emotional 
Learning), destinati agli insegnanti che, così formati, possono gestire in maniera 
consapevole le loro emozioni e i loro comportamenti connessi alla pratica educa-
tiva e formativa (Jennings, Greenberg, 2009, Schonert-Reichl, 2017; Shewark et 
al., 2018).  

Le Istituzioni devono, dunque, impegnarsi a coltivare il benessere socio-emo-
tivo degli insegnanti, che per prendersi cura degli altri e del contesto scolastico in 
generale, devono prima prendersi cura di sé. Luigina Mortari (2019) evidenzia 
come la dimensione socio-emotiva sia una direzione fondamentale della cura di 
sé e così deve essere considerata già dai curricoli accademici. «Il senso da attribuire 
all’educazione socio emotiva è quello di fare delle emozioni e della socialità dei 
contenuti di insegnamento trasversali, che non siano più considerati occasionali 
o intrusioni poco pertinenti rispetto ai saperi tradizionali: questo rappresenta una 
nuova impresa educativa» (Morganti, 2012, p. 50).  

L’auspicio di questo lavoro sta nella volontà di mettere in luce la validità di un 
percorso formativo laboratoriale atto a potenziare quella personale competenza 
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emotivo-relazionale che sosterrà il futuro insegnante durante l’esercizio della pro-
fessione. 
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